PARROCCHIA SANTA MARIA LA CAVA – Aidone    17 maggio 2012
Tu sei la mia vita, altro io non ho.

Tu sei la mia strada, la mia verità.

Nella tua parola io camminerò

finché avrò respiro,
fino a quando tu vorrai.

Non avrò paura, sai, se tu sei con me:

io ti prego, resta con me.

Credo in te, Signore, nato da Maria:

Figlio eterno e santo, uomo come noi.

Morto per amore, vivo in mezzo a noi:

una cosa sola con il Padre e con i tuoi,

fino a quando io lo so  tu ritornerai

per aprirci il regno di Dio.

S. La grande novità portata da Gesù è principalmente quella di essere venuto in mezzo a noi.

T . Stasera Tu, Gesù, ci hai invitato qui accanto a Te, proprio perchè vuoi CONDIVIDERE con noi la tua vita, la nostra vita. Abbiamo lasciato al di fuori di quella porta tutto ciò che normalmente ci allontana da Te per offrirti un’ora del nostro tempo, ma soprattutto per chiederti la forza di sollevarci dalla pigrizia che accompagna i nostri giorni e passare dalle parole... ai Fatti! Oggi tutti raccolti attorno al Tuo altare, vogliamo conversare con te, a modo nostro, con un linguaggio che è più vicino a noi, Tu ci conosci e capirai...
Tu sei la mia forza: altro io non ho.

Tu sei la mia pace, la mia libertà.

Niente nella vita ci separerà:

so che la tua mano forte non mi lascerà.

So che da ogni male tu mi libererai

e nel tuo perdono vivrò.

Padre della vita, noi crediamo in te,

Figlio Salvatore, noi speriamo in te.

Spirito d'Amore, vieni in mezzo a noi:

tu da mille strade ci raduni in unità

e per mille strade, poi, dove tu vorrai,

noi saremo il seme di Dio.
S. Signore Gesù, noi ti adoriamo,ti benediciamo, ti lodiamo, ti ringraziamo per il mistero della tua Eucaristia, segno del dono della tua vita per noi e per l’intera umanità. Qui ritroviamo te e ritroviamo noi stessi insieme a te, come tua Chiesa, tuo popolo, tuo corpo vivente nel tempo e nella storia.  Qui ci educhi a vivere la tua Eucaristia con autenticità tra quello che celebriamo e quello che la vita ci riserva nel quotidiano, con le sue lotte e le sue speranze, che attendono riscatto, liberazione e speranza. Qui impariamo a trasfigurare la nostra esistenza in esistenza Eucaristica.


Invocazione dello Spirito Santo

Vieni, vieni Spirito d'amore,

ad insegnar le cose di Dio.

Vieni, vieni Spirito di pace,

a suggerir le cose 

che Lui ha detto a noi.

Noi ti invochiamo, Spirito di Cristo,

vieni tu dentro di noi. 

Cambia i nostri occhi, 

fa che noi vediamo

la bontà di Dio per noi. Rit.

Vieni, o Spirito, dai quattro venti

e soffia su chi non ha vita. 

Vieni, o Spirito, e soffia su di noi,

perché anche noi riviviamo. Rit.

Insegnaci a sperare, 

insegnaci ad amare,

insegnaci a lodare Iddio.

Insegnaci a pregare, 

insegnaci la via,

insegnaci tu l'unità. Rit.
T. O Dio dell'Eucaristia che vuoi e devi essere da noi amato, con tutta la mente, con tutto il cuore, con tutta l'anima, poiché noi miseri non abbiamo la forza di amarti così perfettamente, infondici, te ne supplichiamo, il tuo santo Spirito che è Amore: e questo Divino Amore regni su tutte le potenze dell'anima nostra e le accenda del suo fuoco,

affinché tutta la nostra vita e la stessa morte altro non sia che amore a Te, o Gesù, che per amore ti sei fatto nostro Compagno e nostro Cibo nell'Eucaristia. Amen!



LODE
Stirpe eletta, gente santa, 

o regale sacerdozio

Vieni adora il Signore, 

il glorioso Redentore.

Lode a Te Signor, Lode a Te Signor, 
Mia Roccia, Mia Fortezza, 

mia Vita, mio Canto

Lode a Te Signor, Lode a Te

Lode a Te Gesù, Lode a Te Gesù

Mia Roccia, Mia Fortezza, 

mia Vita, mio Canto

Lode a Te Gesù, 

Lode a Te Gesù, Lode a Te Gesù

Alleluia (x 8)
T. Ti lodo, o Signore, e ti rendo grazie per aver creato in me questa tua immagine affinché ti ricordi, ti pensi e ti ami; essa però è così logora per i vizi, così offuscata dal fumo dei peccati che non può raggiungere il fine per cui fu fatta se tu non la rinnovi e la trasformi. Non tento, Signore, di penetrare la tua profondità, perché il mio intelletto è infinitamente inferiore ad essa, ma desidero intendere in qualche modo la tua verità che il mio cuore crede e ama. E non cerco di capire per credere, ma credo per poter capire, poiché penso di non poter capire se non in quanto ho prima creduto. 

(S. ANSELMO D'AOSTA)
G. Chi prende l'iniziativa di chiamare gli uomini a far parte del popolo dei battezzati è sempre Dio; la sua iniziativa si chiama amore e vuol raggiungere tutti gli uomini. Questa è la consegna che anche Gesù ha lasciato ai suoi discepoli. E in questa linea deve svolgersi l'opera della Chiesa. La distinzione, fra le diverse credenze religiose, non passa più nel campo del sacro (o del culto), ma in quello dell'amore fraterno e dell'impegno per la liberazione dell'uomo. Il servizio degli altri può veramente costituire un linguaggio «religioso» di base che accentua ciò che è comune tra chiunque accoglie Cristo nei piccoli e nei poveri, anche senza riconoscerne il volto. È proprio della libertà dello Spirito suscitare nei non cristiani le «meraviglie di Dio».

T. M’amasti, o sommo Iddio,

con infinito amore,

come se l’amor mio

crescesse bene a te;

m’amasti o mio Signore,

e ti donasti a me.

Troppo, Signor, tu sei

da questo cor lontano;

troppo son gli occhi miei,

Signor, lontan da te;

nè comprendo il mistero

che m’attira al tuo piè.

Nel seno di Maria

un giorno a te sposasti

questa vil carne mia

in estasi d’amor;

da quel giorno mi amasti,

Dio, con umano cor.

Poi sopa d’una croce

morir per amor mio

volesti; e la tua voce,

nell’estremo abbandon,

al ciel chieder s’udio

pei ribelli perdon.

Mentre perdevi estinto,

Dio, su quel duro legno,

tutto di sangue tinto,

il core altri t’aprì.

E fu l’estremo segno

d’amor ch’a noi t’unì.

(Mons. Mario Sturzo, 3 – 1 – 1923)
T. Alleluia, alleluia.

“Se uno mi ama, osserverà la mia parola, dice il Signore,e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui.”

T. Alleluia.

+  Dal Vangelo secondo Giovanni: (Gv 15,9-17)

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Come il Padre ha amato me, anche io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato voi. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la sua vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se fate ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamato amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio l’ho fatto conoscere a voi. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: che vi amiate gli uni gli altri».     
Parola del Signore.

Tutti     « Signore Gesù, non siamo più servi, ma amici»

L Signore Gesù, tu hai assunto la nostra condizione umana per manifestarci pienamente il volto di Dio R.
L Signore Gesù, ti sei fatto uomo perché ogni uomo e donna della terra scopra che il Padre ama tutti coloro che ha chiamato alla vita: la vita umana e la vita di grazia R.
L Signore Gesù, tu hai percorso le strade della Palestina per conferma la prima e fondamentale alleanza stabilita dal Padre con questi nostri fratelli, il popolo eletto R.
L Signore Gesù, tu hai parlato del Regno che sei venuto a inaugurare con parole e segni che richiamano ancora la nostra attenzione R.
L Signore Gesù, hai riunito attorno a te alcuni uomini per renderli fondamento nella fede del nuovo popolo di salvati R.
L Signore Gesù, a loro, ma anche alle folle hai parlato del regno del Padre e hai compito gesti di misericordia e di apertura R.
L Signore Gesù, sul Tabor hai mostrato la tua gloria a Pietro, Giacomo e Giovanni; li hai resi partecipi della tua sofferenza nell’orto degli ulivi R.
L Signore Gesù, nella cena pasquale hai manifestato i tuoi sentimenti più intimi a coloro che hai chiamato a seguirti R.
L Signore Gesù, nella Pasqua hai donato lo Spirito e la pace a quanti hai scelto per annunciare al mondo intero la tua vittoria sul peccato e sulla morte R.
L Signore Gesù, anche per noi e per tutti gli uomini tu ripeti questa promessa piena di forza e di speranza: siamo tuoi amici, e per a doni il tuo Spirito R.
Tu Gesù sei la vita mia, Tu Gesù anima e follia, Tu per me ricchezza e dignità. È meraviglioso appartenere a Te.
S. Amore intenso e infinito, perché divino, è l’amore che ti unisce al Padre; amore che ti ha generato da sempre; e ora, divenuto uomo, manifesti in gesti e parole a chi ti ha seguito e, scelto da te, risponde alla tua chiamata. Chi ama e viene amato, altro non chiede che l’amore non abbia mai fine, e pure che la sua vita sia illuminata da questa luce, il cuore riscaldato da questo dono;

T. Gesù tu per primo ci indichi la strada della gioia: restare saldi in questo amore, non disperdere nulla della grazia che con abbondanza viene donata a tutti. Questo amore manifesta il volto del Padre nella tua fedeltà di Figlio; tu sei l’inviato e non hai detto parole tue, ma hai raccontato a noi la bellezza del Padre. Tu per primo, Figlio Unigenito, hai vissuto nella fedeltà alle parole eterne e sempre fai conoscere la potenza di questo amore a quanti cercano con gioia il volto di Dio.
S. Come seme sparso nei nostri cuori, la tua Parola porta frutto; a noi, e a tutti, affidi la grazia e la responsabilità di coltivarlo fin che giunga a maturazione; un frutto pieno di vita: la tua gioia anche in noi, questa è la tua promessa la gioia del Figlio unigenito offerta ai fratelli liberati dal peccato nella pasqua. Fratelli quindi: non più servi, ma amici, intimamente uniti a te, il Figlio; fratelli che conosco la volontà del Padre di tutti perché tu, il Figlio unigenito, generato dal seno del Padre, la fai conoscere a noi; non tieni per te il dono di grazia, quasi tesoro geloso da nascondere agli altri

T. Nessuno di noi ha scelto per primo di essere tuo fratello per tutti è solo risposta ad una chiamata; la grazia di entrare nella famiglia di Dio; per tutti è dono gratuito che dal Padre procede, dono eterno il suo amore per noi, dono per ogni creatura che scopre e prova la gioia di nutrirsi di questa tenerezza infinita; e tutto questo lo dobbiamo a te, Unigenito divenuto nostro fartello 
Tu Gesù sei la vita mia, Tu Gesù anima e follia, Tu per me ricchezza e dignità. È meraviglioso appartenere a Te.
1 Coro Signore Gesù, insegnaci a rispondere con un amore sempre più grande al tuo amore infinito. Davanti a te, divenuto uomo e Pane vivo disceso dal cielo, anche noi troviamo la strada per giungere alla vera gioia: imitare la grandezza dell’amore con cui siamo amati da te 

2Coro Signore, insegnaci a vivere ogni giorno all’interno di questo dono di grazia perché solo vicino a te e nella fedeltà alla tua Alleanza possiamo trovare il senso pieno della nostra vita; solo in te non siamo delusi anche quando la vita non è facile

1 Coro Signore, rendici attenti alle persone attorno a noi, verso le quali abbiamo di debito di manifestare il tuo dono di amore. Siamo tuoi discepoli non sono quando chiediamo il tuo sostegno e la tua grazia, ma anche quando proviamo a diventare anche noi il prossimo delle persone che abbiamo accanto e di chi attende un nostro gesto di amore e di aiuto.

2 Coro Signore, segno del tuo amore lo siano soprattutto i pastori della comunità: il Papa, i vescovi, i preti e diaconi. Siano veramente servitori così da far crescere nella fede, speranza e carità tutti i tuoi fratelli, per i quali tu hai donato la vita, e li hai affidati alle loro cure.

Tutti Signore, anche noi, riuniti in preghiera davanti a te, pane vivo disceso dal cielo, anche noi possiamo manifestare la forza del tuo amore perché solo così ha senso la nostra vita e il servizio al vangelo. Tu lo hai affidato ai tuoi primi discepoli e continuamente rinnovi questo incarico e responsabilità anche a noi. Donaci lo Spirito perché senza il tuo dono di grazia la nostra buona volontà non è sufficiente.
Padre nostro

Tutti Gesù, Figlio amatissimo del Padre,  tu vieni nel mondo a insegnarci  il linguaggio ineffabile della Carità. E come bambini ancora piccoli  vuoi che lo impariamo con i fatti, con i gesti di ogni giorno. Maestro divino, tu vuoi che conosciamo  l’Amore del Padre che ha sacrificato te,  il suo cuore, per noi, per la nostra salvezza.  Aiutaci a non dimenticare questa “lezione”, che diventa per noi compito impegnativo di vita. Donaci la forza dell’Amore umile, perseverante, aperto a tutti, poiché ciascuno è nostro fratello. Per primo tu hai osservato il comandamento del Padre e ci mostri in te stesso l’esempio dell’Amore più grande. Aiutaci a scoprire in quanti modi ogni giorno è offerta anche a noi l’occasione di dare la vita per gli altri e donaci la forza di darla concretamente.
Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui:

Et antiquum documentum

Novo cedat ritui ;

Praestet fides supplementum

Sensuum defectui.

Genitori Genitoque,

Laus et Iubilatio

Salus, honor, virtus quoque

Sit et benedictio :

Procedenti ab utroque

Compar sit laudatio. Amen
TUTTI: Benedetto il nome di Gesù 

Benedetto il suo nome: il Verbo di Dio.

Benedetto il suo nome di Emmanuele: Dio con noi.

Benedetto il suo nome di figlio di David.

Benedetto il suo nome di Messia.

Benedetto il suo nome di Inviato.

Benedetto il suo nome di Figlio dell’ uomo.

Benedetto il suo nome indicato dall’ angelo a Maria e a Giuseppe.

Benedetto il nome che le fu dato otto giorni dopo la sua nascita.

Benedetto il suo nome, che ci promette la salvezza.

Benedetto il suo nome di Agnello di Dio.

Benedetto il suo nome, nel quale siamo battezzati.

Benedetto il suo nome, scritto sulle nostre fronti.

Benedetto il suo nome, che ci riunisce e si fa presente attraverso di noi.

Benedetto il suo nome, che solleva la persecuzione del mondo.

Benedetto il suo nome, per il quale le nostre suppliche vengono accolte.

Benedetto il suo nome, che ci restituisce il centuplo di ciò che abbiamo impegnato.

Benedetto il suo nome, che è Amen, il testimone fedele.
Lodate Dio, schiere beate del cielo;

lodate Dio, genti di tutta la terra;

cantate a Lui, che l’universo creò,

somma sapienza e splendore.

Lodate Dio, 

Padre che dona ogni bene;

lodate Dio, ricco di grazia 

e perdono; cantate a Lui, 

che tanto gli uomini amò,

da dare l’unico Figlio.

Lodate Dio, uno e trino Signore;

lodate Dio 

meta e premio dei buoni;

cantate a Lui, 

sorgente d’ogni bontà,

per tutti i secoli. Amen.
